


» Un po’ di Storia... 2
La Resistenza in Alta Val Luserna
Gruppi e Basi: ...dell'Alta Val Luserna 8
Achtung Bandengebiet!
P Ssfogliando I'Archivio 16
A due passi dalla Liberazione
P> Ebrei a Rora 20
Dopo I’8 settembre
~ P> Montoso 30
sconfinando nel Cuneese
P un ellegrinaggio particolare 36
Tra natura e Resistenza
- P> Aspetti dell'Alta Val Luserna 44
> L’Ecomuseo della pietra
> La Gianavella







creazione dei Comandi di Zona agli|inizi del ‘45. p———

atevecchi A spingere i1 Garibaldini in Alta Val Luserna ¢
’impossibilita di resistere contro i nazifascisti —
Montoso che hanno sferrato un attacco alla loro base della l\'
Prabina (Montoso - 28 dicembre 1943) e non \ )
> e suo bastano I’eroismo di Venturelli e Monetti e b .
Pabilita mi ita’re di Romanino e Petralia: & b
necessario ritirarsi, lasciando sul campo caduti, |
R rh xtn . . . ,I . . = . > "'
P case bruciate, civili fucilati per rappresaglia. h
ST Pian Porcile diventa il luogo di una sosta # Ea\ A=
ttivo. ma momentanea per riorganizzarsi e per effettuare In alto
A Ve
*Y L . . . . . . ; /.
’ esplorazioni sul territorio, poi la Bordella, il Triboletto e la  Mario Abruzzese,
. . TR . . nome di b, /.
A Galiverga dimostrano la loro validita sotto il profilo il
b “ita b r . . eq e . . IXL 7antno
condi, ben strategico, perché sono facilmente difendibili, impervie (Archivio Rostan)
Ll poco abitate e ricche di nascondigli possibili.
1ULIT . b
NS La Val Luserna diventa ben presto ‘Bandengebiet’, ‘zona  Inbasso:
A Leulliiiva o f b ) L ] r gl . . . . -1 T/e bze m ﬂ(gZ}%dZ
infestata da bande’, perché il suo territorio costituiva i
10sCenza I . Luserna e dr
i P unto di incontro tra Val Pellice e Alta Val Luserna e
. el territorio ed alla solidarieta della gente. . e~ Rora:lnoght 'net quals—
In copertina: A .- T ottt  civili . e tra formazioni G. L. e formazioni Garibaldine. PO A
; Uaripaidini prenaono contatto €onia Cviil € couocano . . . . cagune par “
Squadra Veninreli della ) B v | o . Petralia (Vincenzo Modica) e Romanino (Mario diede del Gilo 4
105" Brigata Garibaldi+—alla Galiverga, in baite di pastori, la loro basc eap oo jild.aa
< g . . . . . . .
. e J o A 4 o Abruzzese) sono i capi della IV Brigata d’Assalto torcere’ ai nagifascist
“Carlo Pisacane rincipale, dove alternano addestramento militare e ) X . X d A ) \schivio P
Archivio Sereno) . .. oo Garibaldi, che, a fine dicembre 1943, si insedia (Archivio Piccae
! ormazione politico-civile. ‘ ‘ Garniet
In alto 1 gruppo della 105* Pisacane, ex IV Brigata d’Assalto
9 L 1 1 e mi] .. ..' 1
La stella garibaldina spicca aribaldi, esercita una forte attrazione sui giovani di i eepad 5. iy ol
su tutte le bandiere ed i userna e di Lusernetta e sa costruire rapporti
fazRoletti 1usst dec importanti con gli operai della Mazzonis e di Pralafera,
dist: ‘n;ﬁgﬂj'f‘ﬂhhﬂ/ﬁg 1 <1 . 9 1 1 ] - P
X ; che ‘boicottano’ il padronato ed i tedeschi.
¢ portatq con orgoglio dalla s lio 144 P
o sciopero generale del 1 rzo 1944 vede i
arte del cuore o N U .
(Per gentile concessione  garibaldini solidali con azioni di guerriglia:
di Piero Giachero) tren1 fermafti, comizi, prigionieri, viveri prelevati agh
massi e distribuiti alla popolazione.
Anche con 1 *vicini di1 casa’, le formazioni G.L., s1

instaurano contatti per collaborare e Sergio loja
del’Intendenza ¢ ‘I'ino’ Martina, capo dijuna ‘squadra
volante’, lavorano fianco a fianco con 1 GGaribaldini
’Intento di riconquistare la liberta ¢ Pelemento
mificante, perché le scelte ideologiche sono diverse e
e storie delle due formazioni procedono in parallelo,
spesso intrecciandosi, talvolta scontrandosi, fino alla




all’alpeggio della La riorganizzazione dei distaccamenti
Galiverga, dove a avviene a primi di aprile e molti volonta
fine gennaio 1944 affluiscono dalla citta in Valle Infernott
sono presenti oltre dove & creato un ‘Distretto’ partigiano.

cento uomini e a fine Viene costituito il ‘Batta% i
febbraio 1944, ianura’, che portera
a causa dei bandi di le sue azioni fino alle
leva della orte di Torino e
Repubblica Sociale nelle Langhe.
[taliana, gli effettivi I1 17 maggio 1944 si
diventano crea la I” Divisione
cinquecento. d’Assalto Garibaldi-
La Valle & dichiarata “Zona Libera’ e Pontevecchio & la sua iemonte e le azioni
‘frontiera’, aperta solo agli Ebrei perseguitati dai i susseguono e si
In alto azi-fascisti. iliscono contatti
Gartbaldini L’assillo primario sono le armi e le munizioni e ‘squadre con le formazioni G.L
in Valle Infernotto. | yolanti® in pianura cercano di recuperarle perativo In alto:
Daspiyran alio: A canto all’audacia, anche la fortuna si presenta talvolta nrpnm,, do unificato delPVIIIA Zona suidato da Barbato Famiglia ebrea
u terzo ¢ Laupo d .. . . . . ? a Rora
edil gudrto sotto forma di ‘notizie sfuggite o svelate’ di lanci alleati, ortera Garibaldini, G.L., Matteotti ed Autonomi il 26 Aprile (Archivio
Gino’ che sono una tentazione troppo ghiotta. 1945 a Torino per la sua Liberazione. Mayo)
dellIntendenza I colpi di mano sono necessari, perché gli Anglo-Americani Giustizia partigiana
Dasintstrain basso:— ¢discrim n;to e non intendono aiutare le formazioni ... ALDO DICE *26 x 1 !!! (Archivio Rostan
s primo ¢ “Tamagno aribaldine, che escogitano ‘stratagemmi’ e dirottano lanci

ed il quarto T'rtg

destinati alle formazioni G.L. della Val Pellice.
‘Il fine giustifica i mezzi’ e Pappellativo di ‘ladro’, secondo

etralia, valgono bene un lancio riuscito, anche se nell

intenzioni riservato ai G.L.!
b

A T Q +
(ALTCNIVIO SCNCES O
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¥

esta! ‘Sten’, ‘Sega Hitler’ e plastico sono un bottino

In basso adestra: vidiab

A

le che verra usato in atti di sabotaggio contr

(oo Nahoam erei, ponti e linee ferroviarie }
e Fansto’ I1 21 marzo 1944, 1a Val Luserna fu, come la Val Pellice, i§ L]
(Generale G ) German sca, Angrogna e Chiso e, assaltata dalle truppe

ﬁ‘f“
pi

con £ lorg Garibaldini 1 a, i-fasciste dell’Operazione Usionolo ( ﬂf‘hfigﬂ 1), che
in Tortno libera

o fer te inizialmente ontoso e a Pontevecchio
(Archivio Senestro
riuscirono ad attaccare la Bordella, a roseguire verso la 4
o II—
Galiverga e a raggoiunger or
5 55 =3

I aribaldini. di fronte a forze prepo ranti pDoterono

arip , d1 Ironte a lorze preponderanti, non poterono
h: arretrare verso la ‘Val]lp fernotto. inseouiti e hra{*raﬂ'

e arretrare verso la valle Infernotto, mnseguits € braccati.
La pianura. di fronte 1 dilaoar el emici al ont SO
La piranura, di fronte al dilagar €1 nemicit dal Montosa

9 1 s

alla Val Maira, appare 'unica salvezza







Inbasso: Achtung! Bandengebiet! I1 primo, appartenente al gruppo di

L ze;E della ‘Modena’, rimase in questa base alcuni
Base-Comando I’Alta Val Luserna dal settembre 1943 ha visto uno mesi prima della discesa in pianura,

del T ribplerts: spostamento di bande partigiane, tanto G.L., quanto dice: “Dopo P’otto agosto 1944,

”fz o pran Garibaldine che hanno trovato rifugio in zone impervie scendemmo al Triboletto e trovammo un

(17227 N2 147

Al cin e sicure agli Ivert, al Bric, a Pian Pra, al Triboletto, alla oruppo di grange disabitate: c’erano tre c
1 Comandante Galiverga, alla Mugniva, alla Bordella. Il riferimento per i un prato e una fontana dove ci lavavamo e prendevamo
Vittoro Garibaldini rimaneva comunque la zona del Montoso, Pacqua per cucinare. Il pane lo faceva Albertengo, In alto:
o . . Triboletto: e
Archivio Rostan) - goprattutto dopo il rastrellamento del marzo 1944. il panettiere della Maddalena e il resto del [ribplecty: Aptupno [#4
. . s s 87 posa con orgoglio accanto
ettovagliamento ce lo procurava ’Intendenza’; A1 il
1 L) . . N aille /(/IU/E“/”Z, nun
‘b Ba§e d‘Bq Tri b'quIttO mentre il secondo, che guido la Base-Comando siomentolds ripos
dallPottobre ’44, aggiunge: “La carne ed altro, ce li
ttraverso Pintervista ed i procurava Gino Rossi di Barge, capo dell’Intendenza.  Dasnstrain pred:
racconti di Edo (Edgardo Avevamo un fienile come camera da letto e la stalla per F’”’”bm”CF ‘/’”‘1
. . .. . . - L averserg Carlo Tota’ ex
Paschetto), intendente di cucina, una bellissima stufa, una di quelle vecchie I D
. . b . . . . R L. Prlernella, unico Supersizie
Vittorio Rostan, si anima di stufe di ghisa su cui si faceva da mangiare. Per lavare el sruppo di Ulssse’
vita il Triboletto, una base c’era un torrentello: d’inverno si rompeva il ghiaccio Rostan Vittario
che é stata ‘abitata’ nel ... silavava li. Avevamo anche un campo di Sereno Marv
tempo da diverse formazioni concentramento per i prigionieri ed un campo- Adis’ di Adireale
partigiane, fra cui una G.L ~cimitero: quando arrivava il distaccamento
o ’ . . . Ja synistya i basso:
di Sante Pagano, meglio noto comandato da Penna Nera, che operava in pianur n YY)
S S J r J 0Ll0  Derin
come ‘Modena’, e un e portava dei prigionieri per i quali c’era Pordine di ampagnd,
garibaldina ase- fucilazione, li si fucilava...” Rostan Umberto Bertin,
-Comando di Vittorio Rosta el .O.A_W“”do ‘Cecioly’
Davanti alla baita c’é un cortile da cui si sp zia su Monforte, D Base de][lﬂﬂ)rdﬁl][a Archivio Rostan)
da dove arriva la carrareccia che va a Rocca Boudet. -
D . ] . Sopra il bacino della Centrale Elettrica, in Val Luserna, c’era la base
wrante 1 permanenza gari aldina, e r'\llsga;tg_ on Torre
Pellice medi un servizio staffette, tra cui Pattiva Lydia della Bordella, sede di una Squadra Volante della quale faceva parte
Q . . hili chh . ‘Dante’ (Luigi Negro), il nostro testimone, che diventera poco dopo
Salvagiot; ci sono abili sabotatori come Karl, un disertore - o, . _ ]
tedesco e ‘Cucciolo’ (Armando Curcio), il medico Pier magazziniere’ alla Mugniva.
A destra: N . | n .. ikt . Si trattava di una Base-
St una pieira Domenico Barigazzi che, da prigioniero, diventa partigiano e C e
N partecipa al fianco desli uomini della 105” alla liberazione di -Comando, fino a quando
la g”ﬂ m P ll—\-\flllﬂ AL ALICYU u\.sxl o ALRARNL Ciilaa 4V A S § L ALY A2 <
. . . questa verra spostata per
l];é‘;i ’e;il‘/lltu Tt}"‘lne' r‘ 1al Do B ﬂ“l Il Q110 CA e It'\ 1r en ) AI“ N1 o,
AULL E) A" 1111l CU 119 AV J \aapp\. AV Al ® 3 ALY Ua 1 Jy\-ll’ A2 ¥y . “x .
2 sno dei NI I PR j sicurezza piu su al Murcius.
Non eravamo sempre con il fucile in mano, avevamo anche 1,
1ifugi . J 4 . . l p I1 30 gennaio ’44, una squadra
s 1Y 1entt serent - dove st giocava a carte, st cantava, st facevano "
gartbaldini ) B N L NP comandata da Romanino
i Ul cuocere le caldarroste in ottobre; quando i castagni ce le -
il P N (Mario Abruzzese) si colloca
Tuserna a 107", precisa "©do’. . . . .
\rchivio Bak) | Aliri due nostri intervistati . N S “ qui con il duplice scopo di
kﬂl mvio DXIT ﬂll.ll uuc 1 Us 11 1IILC1 VL ll’ INCIIZO OCICIHUO T VILVI10 1IN l.l., d l
Jo . . . rovvedere a
rispettivamente di ‘fede’ G.L. e yar baldi -W,hann m P . N
ke dus ks | R RN P ! vettovagliamento e di
arretavy” con q esta base e ne conservano vividi ricordi.
)




agire, in caso di azioni improvvise. La postazione era protetta da due

Biasin, Paddetto della centrale, & amico mitragliatrici Breda 38, “le stesse della
dei partigiani, come lo sono Cecilia Pron Prabina”, dice sempre ‘Dante’ con

e la sua famiglia, il calzolaio Jean orgoglio: una su uno sperone verso
Franchino, gli operai della valle, Paltra verso la mulattiera
‘Microtecnica’ di Luserna. Un muretto con feritoie era posto

La base ha una buona organizzazione e davanti alla casetta degli attrezzi dei
dispone di armi sufficienti; con qualche minatori, trasformata in una ‘Santa
‘aiuto imprevisto’, gli uomini di Barbara’. Appostati li dietro, proprio
Romanino sottraggono un lancio Dante, il tenente Mario, Giang ed altri,
destinato ai GL: episodio diventato quasi durante il rastrellamento del 21 marzo
‘mitico’, perché i protagonisti di ’44, resistettero fino alla ritirata verso la
entrambe le parti lo hanno ‘arricchito’ di Rumella, verso Valle Infernotto; poco
dettagli nel tempo, caricandolo di tempo prima, ‘Lungo’ (Pittavino
molteplici significati. Fiorentino) era entrato nel gruppo e

aveva conosciuto Petralia, Romanino,
Marco e Dante ed era diventato anche

> °
della (Jallllverga lui “approvvigionatore viveri ed inform .
In alto In alto:
Grange della La (‘}a-hve.rga viene spesso descritta immersa nella neve ed i Base della Mugn iva Polifemo
Pordeld — partigiani sono sempre pronti a partire, come per il (Biglione G Wﬁe)
TP RS campeggio. Ciascuno dispone di armi, zainetto quando c’e, Allaltezza di Pontevecchio, la strada si biforca e a sinistra ”ﬁ“’. 14/;;; rigara
In basso: coperta che cerca sempre di salvare, perché troppo utile, si entra in una valle stretta, di montagna che costeggia il (Archivio Senestra)
Grange della iveri quasi nulli, a parte un poco di pasta e di pane, vestiario torrente, pieno di ‘toumpi’ ricchi di trote. Case, grange,
Mugniva. tutto addosso e tre o quattro pentole o tegami. una piccola scuola, qualche prato e ai lati sentieri per
Visihilign | Questa ¢ la dotazione individuale, perché nelle basi non c’¢ andare ad altre grange. Vegetazione di montagna.
lontananza 1 . ST : ~ 1 =
ol L quasi nulla Li c’¢ 1a Mugniva, sopra la Galiverga e piu sotto la
cavedi ietra La Galiverga non fa eccezione: tre baite-ricovero costruite dai Bordella. La Mugniva, nei primi due mesi del *44, fu
Lasciano lungo minatori della pietra al fondo di una conca nella Val Luserna scelta per la sua posizione strategico-geografica:
le pendici delle raggiungibili con una mulattiera in salita “Grangia ampia, ben fatta
montagne Niente servizi igienici: i bisogni fisiologici con pianterreno e primo

(Archivio B&F . . Py P
risolvevano contro qualche pianta o piano, di fianco un locale piu

ricorrendo al velo protettivo di foglie secc
o neve abbondante.
Freddo intenso. Le abluzioni avvenivano 1
ruscelli, spesso ghiacciati ed i capisquadr
dopo aver spezzato il ghiaccio con il taccc
solitamente dicevano: “Si comincia
domani... e cerchiamo di non sporcarci
troppo!”.

piccolo, uso stalla, per
attrezzi... Pavimento del

piano superiore in assi di
legno appoggiati al muro.
Tetto naturalmente di ‘lose’.
Attorno un piccolo spazio
erboso e naturalmente
il ruscello”.

¥ 13




razionarli. Il problema era distribuire quel che c’era a chi
andava a prelevare: c’era carne, ma non in abbondanza,
pane proveniente dai forni di Valle, formaggio parmigiano,

b=t

poco burro, qualche sanguinaccio, salami, scatolame
dell’esercito regio. Non si poteva sprecare.
“Come ristorante eravamo pessimi

fermarsi, nemmeno se invitato”, ironicamente commenta
PIntendente Dante.
Il rifornimento piu ricco di cui racconta avvenne alla
Lo ca1tellﬁ di Moretta in pieno sciopero del primo marzo ’44, Inbasso:
ma il ‘bottino’ fu distribuito in massima parte alla gente, Grppo di partigiani

perché due dei tre camion carichi di ogni ben di Dio si delly 105™ Brigata

e nessuno volle

. N} s . = 1. 5 Garthaldi ‘Carlo
Chi racconta ¢ ‘Dante’ (Luigi Negro), incaricato nel erano guastati prima del ritorno alla base. i inid]
0 3 0 ’ 0 0 0 . . . . . 1ouvali jj/ (122
In alto: febbraio 1944 da ‘Petralia’ (Vincenzo Modica) di Alla Mugniva perd arrivarono sanguinacci, cotenne, S artive ber un’asione
Gruppo di partigians: ~ OTganizzare una base di smistamento, che sarebbe servita cassette di carne non di scarto, formaggio... (Archivio Senestro
[y N LN Y : . 0 0
gz 50, “G isa anche per gazzino e deposito viveri. Oltre al deposito della Mugniva, anche i contadini, con vari
Peruiin’, Daltila (13 A ~Q1 Q 1 y 1 C 1 1 1 . . . . o
o Jasal Perché fossi stato scelto io, non ’ho mai capito. Se dicessi strucchi’, cercavano di nascondere le ‘riserve viveri® dei
(Lerrero Ueno), Wezo A . . T Al.
che ero incazzato nero, direi poco: dalla Squadra Volante a

At ]fn‘v‘n Sene tro

artigiani: fosse scavate nel terreno e ricoperte dﬁfgscine
d

T R -
magazziniere... Che carriera!”. otevano nascondere scatolame e salumi; mucchi

Eppure quella base era perfetta sul piano logistico e

avrebbe dovuto provvedere a maécondere, a vestire e a

p

p

grosse pietre nelle aie mimetizzavano forme di formaggio.
A T\LA]

juesto era un modo per aiutare i ribelli
sfamare i ‘ragazzini’ delle classi °23-°24-°25, digiuni di

guerriglia e legati ai loro famigliari, tanto da pretendere di

poterli incontrare tutte le domeniche a Pontevecchio,

“...neanche fossero in collegio!”. Assieme a Dante sono

un calabrese ‘traumatizzato’, un ‘gracilino’ che faceva il

sarto e un ragazzino ancora piu gracile ed educato, Walter

Rossi, utilizzato nel servizio infermeria a Rora, catturato

poco tempo dopo e ucciso al Pian del Lot.

Le reclute che arrivavano erano spaesate: “C’era chi

pensava di trovare le caserme, reparti di addestramento e

alcuni anche divise e scarpe...”, invece avevano trovato quel

s

gruppetto cos tranamente’ assortito...

L’addestramento era semplice: autodisciplina.

Ma c’erano anche scarso buon senso, inesperienza.

Eppure... La vita di routine comprendeva la macellazione

delle mucche, 'organizzazione del magazzino... Ma cosa

ci si poteva mettere dentro? Da dove sarebbero arrivati i

29

viveri? Eppure i viveri furono procurati con frequenti ‘colpi

in pianura., Bisognava poi scaricarli, inventariarli

4]
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Per it buon funzfonanento dei Hoparti e per Tweeeore

lo noeire buone relazioml con la popoleziode eivile, =i ording guanto

sezae: ] i ) L :

- I* - I Cemandanti dei reparti dipendenti (Zottogliconi e Distaccamenti)
noo =i allonteneranno dalla propria sede di Cezando sensza preventive |
permesso” di guesto Comando; = iy : I3

- 2° — E' pasolutamente vidtato, a ognl Heperto, a ognl ouvleo in Planure, i
a ognl elementoe di questa Bripgnis di fare reguisfszioni nom evtoriz—
zate.l questo & preposts esclusivesente l'intendens:. Per ogni re-
guipizicne atreordinerie cle i1 Comandsati @1 Eaiteylicone o éf distas’
comanto worrenno effettusre, troodte i loro uwomini, dovranne ricor— ©
rere o guesto Comando che provvederd al ve=semento doi buepd di pre— o
ligve. ~Quanto sopra per evitare cae circolino nel oaesi e nella
compegne un oumers groodissimo €1 buoni irregolard che turbens i
seotimenti della popolazicre werso di pol; qusnto senra ner evitars
che venmano efietiuate regeisizioni =busive. ,

Y = 51 disponge d= ognl comends @i battoplione un i'l:tpyur?.a bizettinonale

di tutii i comandanti di dlstaccamento. In guesto rupporio vorrznno
discussl L vard problecd delle fScrmpriofi @ con esei oi cerclerd
di evitare le mancange & i difestd dell'orpeniszaziope, df renfiere’
migliora lg discipling & 1%a:usdrenento del reparti. Ll

= 4* = T commdsgari politiel di betteglione disponfanc elic higsa<timansl_
mente pi riundigcane tutii i comndssari dellx loro ropurte per trat—
tare gui problemi morslf epaterdisli del Coribeldivd o per rendors

: pil cmogenco e pil redditi:le i1 lavore politivo ed edeontivo. :

B — : : - - 5 - ggni Garibaldino ed!|opni responssbile dova avere la propria funzicme

y by il : - di cui ricponde; egli deve conoscere qual™® il prepric conpito. @ d
da gaeato non allontenersi.isli deve gunrdare di dipinpegnare nel ni
glior podo'alle sue inccibezze penze - “tire o fisturbare il la-i
voro depgli-plix® la ~oregbd * Ozni uono deva |

7e L propri . ' un delitto 1o

G rezza le comr-

provarloc e

omtattentl

=1 mltrs,

1l presti-

‘Iﬂ.
ou
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A due passi daﬂlal %ﬂbe razione Piemontese invia al Comando della a8 oy b :'_'::_':.E:.""'"
I' AVISIONE [FASSALTO IIT" Zona un messaggio L‘;__'___;_H"_‘_':}t--'_}l i S
GARIBALDI Fra i documenti garibaldini che maggiormente ci urgentissimo per I'applicazione i o g —pt
'f%l LED LANFRANCD. < "hanno coinvolti, troviamo i comunicati relativi alle immediata del Piano E 27, —e. T Jrs e Barboum.
o tismewi_ ore di tensione precedenti insurrezione di Torino. confermando la falsita del messaggio i ]
: Superando pregiudizi e rancori, dopo vari precedente e informando che Milano v Sy
%ﬁ ‘approcci’, viene costituito il Comando Unificato era stata liberata alle 14.00 e che : - - e
L ﬁ? tra i Garibaldini ed i Giellisti: € un atto importante qualsiasi ordine /contrario deve Tt o et
ﬁ . che segna la creazione del Corpo Volontari della considerarsi di ‘fonte nemica’. Inalto: |
- ol - Liberta e reca in calce le firme di ‘Barbato’ Ore 15.00 del 26 Aprile 1945, ‘Barbato’ e ‘Marelli’ firmano un 1,00 arviva
(Pompeo Colajanni) e di Roberto Malan ordine di intervento per la Divisione ‘Lanfranco’, che dovra Lordine dell azione!
La Liberazione si sta avvicinando e le formazioni partigiane aiutare il Comando S.A.P. della IV* Zona con azioni di (Archivio
In alto: di partito vengono sciolte: non ci saranno piu Garibaldini, alleggerimento. penecchio)
Copertina del libro G L., Matteotti, Autonomi. .. tutti saranno incorporati in un La situazione precipita: alle ore 16.15, al Comando dell’VIII# ;‘M :f’;: o
d docuiment, esercito volontario. Zona di ‘Barbato’ e ‘Marell’, ‘Nello’ riceve Pordine perentorio ; rms vivi . mai
s fid_z'iz . Iniziano ad arrivare messaggi contraddittori circa del C.M.R.P. che tutte le formazioni partigiane alle porte di = partigiani hanng gia
) vaj;l;ﬂia, Pinsurrezione; si alternano speranze e disillusioni Torino entrino immediatamente in citta, sopraffacendo provedyto 4 Lberare
Arthivi si inseguono, di ora in ora, dispacci.... qualsiasi resistenza nemica. Tomno ¢ e glire) |
Benecchio) Ore 24 del 24 Aprile 1945, ‘Barbato’ e ‘Marelli’ comunicano Ore 16.30 del 26 Aprile 1945, ‘Barbato’ e ‘Marelli’ ordinano a {ZW:W iﬂ;a@i\w '
il testo del telegramma del C. M.R.P. (Comando Militare tutti i comandanti di marciare su Torino, perché la citta & ,WW
In basso: Regionale Piemontese) tanto atteso: ‘Aldo dice 26x1 stop insorta, le fabbriche sono state occupate dagli operai e reparti  (Archivio
j;ai"ﬂ} dj Nemico in crisi finale stop Applicate piano E 27 stop’; di varie divisioni partigiane sono gia in citta. ‘Resistere, fratelli, Benecchio)
 Barbato’e invitano ad una stretta sorveglianza su automezzi sospetti la liberta ¢ vicina!’; sono le parole che ‘Marelli’ scrive su un
Marells' che e a garantire la viabilita per le truppe alleate. dispaccio del 26 Aprile 1945 alle ore 17,30, A
riporta i testo Ore 21.00 del 25 Aprile 1945, arriva al Comando dell’VIII/ per segnalare che tutte le forze SRR T 1 il
el elegramma Zona di ‘Barbato’ il contrordine di fermare ogni cosa. delP’VIII* Zona si sono mobilitate T it M9
ell tnsurreione, . . ﬁ A \ 3
T fmose: Vero? Falso? e che il loro ingresso in Torino & e FTIUL A -
7;472 diw2o~1’  Ore 12 del 26 Aprile 1945, il Comando dell’VIII* Zona, pur previsto per le 20.00-22.00. J Bommon gt al e
Archivio con notevoli perplessita, informa il C.M.R.P. di aver sospeso Atto Ein le: ore 22.30 del 26 Aprile 1945. f P ﬁ f‘ugeﬂ““‘_";_:: I
Benecchio) ’esecuzione dell’ordine, ma di aver operato con pattuglie in I1 Capo di Stato maggiore per il alizef & MV -
zioni di alleggerimento. Piemonte, maggiore Dodson, invia a gttt & . -
lf Ore 14.30 del 26 Aprile 1945, da ‘Barbato’ Pordine di insurrezione o F‘T‘{afg‘"““‘ :‘_:{u‘f‘ -
Comando di Divisione S.A.P. del IV emanato dal Comando del XV Gruppo ; O~ e AR W
ity e . Wy e A, Settore, viene inviato ai partigiani d’Armat lleato, nel quale si chiede ai R e o ”i-“x"_-‘;;f‘_-”?:-,-__‘.n"' |
t;?.;_{};;;”:t_.f_j.__ di San Mauro Pordine di marciare partigiani di compiere uno ‘sforzo i r_t{ ;“};Wﬁ'} -
',‘N;'.-',u"._.'.‘.z‘rd‘a‘.":“ A RN B su Torino per portare rinforzi ai supremo’ e . o
H ':_JL.:;.:_‘.‘_.__’.‘.:“,:,:I,._I = Grandi Motori di Corso Vercelli, I1 Messaggio arriva alle ore 23.00 e chi lo _“‘“‘* .‘:ﬂi- e -~
: "."51..".":!'.'L"'._| e la cui situazione ¢ critica riceve annota in calce: Viva IItalia libera /’ “‘;‘“‘ 3 _‘(”,_.— -
S s Ore 14.45 del 26 Aprile 1945, i perché Torino era gia stata liberata. ‘i‘{_“f
5 ':";:_!_--':' : JEE ':-'.'.""_-,'__-'\' :rfld,:__,'::-.-:“"h . Comando Militare Rf-gi pnale E senza alleati % i
e )
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offrendo cosi un loro contributo alla
uerra di Resistenza. -
Rora ha una solida tradizione valdese r
di ribellione al sopruso e questo ha
favorito 1 rapporti verso ebrei e
artigiani.
Qual | era, dopo P’armistizio Badoglio -
. ' -
dell’otto settembre ’43 e lo sbando 4%
dell’esercito regio, la realta dell’Itali :
occupata dai nazifascisti?
Quella di una ‘riserva di caccia’: -
bre ai giovani di leva per reclutarli tra le . -
d roprie truppe; a uomini reduci da : 3
In alto Cll soml(l) pagmi 1cll btolua chlu si VF)r'rc,bber() d]lrtr)lenmcare ed esperienze belliche in mezza Europa & B &
; ; C A s 2 S e | . . . ol ol 4 1 3
Vehia ;;/m /714]:/4‘? a trle che, per 1 orola to valore civico, dovrebbero essere ed ostili ai ‘vecchi’ alleati per inviarl .
scorcio sull'alta Va > ) "] . L . . .k :
el o es’at'tate 0, anc h‘e.so tafntc, conosciute 1 n campi di lavoro coatto a fini bellic ] :
o E’ il caso della ‘silenziosa ed attenta ospitalita’ dei in Germania; agli antifascisti ed agli
Al Rorenghi nei confronti di famiglie israelitiche, che hanno hrei
ALCIV .
Giovanna Garnier)  trovato in questo piccolo paese della Val Luserna un La campagna antisemita contro ﬁa
rifugio contro le leggi razziali nazifasciste ed il rischio ‘piovra giudaica’, sferrata nelPautunno 1943, fu spietata e
della deportazione nei campi di annientamento, ma anche violenta pitt di quanto lo fossero gta e le persecuzioni razziali  Inalto
amici disinteressati e leali. el 1938 e degli anni seguenti. Gruppo partigiano
¢ A LY L . L. L) . Y s L ;] )
La piccola comunita interetnica’ di Rora divenne Nel 1938, gli ebrei in Italia furono emarginati, esclusi dall di “Tolone’
. . . . . . /7
‘Repubblica partigiana’ ed ebbe la sua infermeria con il oro attivita professionali. dalle scuole. dalle banc . (Vittone Marwo)
. . . \ . AV 2 3 ALLLIVIiIL Plul\ OO1UL 9 AAC O UYU \a, AALLIC ALICT L \a, A (L,-Xr mvlo
giovanissimo ‘Zanzara’ (Walter Rossi), che appena L T S T Py P R I T TS A T P \
. . . . . LI1RARADLCT 2] as x ALAC L u Uil © P iy 1. ALTTICIA LVlﬂ.yU
diciassettenne voleva dare il suo contributo alla guerra di IS LY P A IS N e Y A Y T evd)
. . . . . . Aidl 1ULIU Li1a Um‘ AU1L] VilaAa UClVii.
. , Liberazione, la sua scuola di ‘educazione civica’ per Nel 1943. con Poccupazione tedesca. la situazione desli ebrei
1ncopertana; . . . . LNCL 1% F) CuUil 1 O »IP Llall\. A e A - \,a, p Y S UALLIULIC u,s CuUiC
o A0 in A LINTETA popolﬁtzmne e Pattivismo delle donne, legate al . et L | b e e oo~ . Incentro:
Lora-annt =9t an 0L, . . . ivenne critica € vide situaziont sconv 1gentil 1a deportazione Grivpo di bimbi
veahie cartoline ‘Gruppo di difesa della donna’ di Torre Pellice, guidato da coli ehrei ro i (16 ottobre *43) ed il decreto Buffarini P
(‘X]Chi‘]io Frida M .I n C:ll iC1L 1V 11 (11U 0Vl C 7J) cu 11 Jdcaictivvuiiariii c’hi’el ed arian:
G Gami i Pon Guidi (30 novembre ’43) per deportare tutti ghi a Rora:non o
iovanna Garniet)  Qette famiglie, circa venti iitaliani sembra di cogliere
Gita sutlla neve . . . cotehtv AL ]
(:XlChiViO persone, vivono ROl"g[ tra il alcuna differenza!
Catmmela Mayol Levd) 1943 e il 1945: i Terracini, i Levi, » . , ’ (Archivio
. . . vy /
Ly Tervacini gli Amar, i Bachi, i Sacerdote, > raccia all’ebreo! E: ela Mayo
. . . . AY§
(Archivio i Debenedetti... tutti )
iolia T ; . ol P D112 ¥ >
Famiglia Terracini)  collaborano con i partigiani, La campagna antirazziale divenne tangibile
dislocati sulle montagne vicine, anche in Val Pellice: per le strade di Luserna San
alcuni anche ebrei come Giovanni e di Torre Pellice apparvero manifesti
Emanuele Artom, Sergio Diena, che offrivano taglie sulle teste degli ebrei.
Walter Rossi. Ugo Sacerdote. Alcune famiglie di ebrei, che avevano frequentato
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Albertina’ di Pian Pra, Palmira, Mary Grill... si ricostruiscono
sotto i nostri occhi le serate fra amici alla ‘Vagera’, dove vivono
li ‘Olearo’: letture di giornali clandestini, discussioni, carte
eografiche, progetti, patatine fritte, speranze...
I1 riferimento alla battaglia di Pontevecchio con le sue durezze,
le crudelta, gli eroismi, come quello di ‘Ulisse’, la resistenza di
Don Micca, donne vecchi e bambini presi in ostaigio,
saccheggi.. i giorni di marcia tra i monti per
costringere ire i ribelli, ma... i rorenghi sanno tacere.
armela M ontare la storia tenera e forte di
C la M tare la st t forte d
fZanzara’ e nico-tragica di ‘Oscar’, testimone
dell’eccidio | Lot; oppure lo schianto dell’aereo
ericano Cornour, alle 22 del 12 ottobre ’44 ed i
funerali delle vittime a Rora con rito congiunto valdese,
cattolico ed ebraico; diversita di rituali, ma stessa pieta per vite
stroncate.
testimonianza di Adele Bo Terracini, tratta da ‘La
e djnﬂ del 1991, sottolinea i rapporti tra il marit pittgre d i
a ﬁbv,lr i, che andava a trovare nelle basi e di cui ha lasciat
vividi ritratti e p3 rl ell Vernarea’, una cascina spit le;
entre l aoine dell’opuscolo il trativo_dell ra
sorelle Bachi, Rachelina ed nentre le pagine dell’opuscolo illustrativo della mostra
= . 4. B . 1 A etrospe tiva ‘Im gini di vita partigiana’, sempre del 1991
Emma; la famiglia Sacerdote, Dorino e Paola, e i figli = P 1 4 ’
‘ ffrono primi piani in carboncino di ‘Pavarin’, di ‘Alberto’ @
Ruggero di 18 anni, ‘Geo’ fra le tile G.L., e Ferruccio di 15 i il
scorci su grange sicure per i partigiani o su scene agresti e un
anni e la mad*re di Paola, Nizza Matilde. sTs L 5 i
In alto ‘ lenco interessante di tavole, un mondo partigiano a
~ Emerge dal racconto, la creazione politica della ‘libera >
[/plrtore ’ acanerello a2 carboncino ntentico e vivo
Roberto Terracini, repubblica democrﬁatlca di Rora’ sotto la protezione de it i i et iy iy 2t b e e el e o
oy angora distaccamento partigiano guidato da ‘Marco’ (Franco
—liber ), d Torino : : : 0 [
b : minis >
il Montagna.na), COOl‘dlflatil alllam .-tr.azu)ne pop.olare > Wl’l a p‘DpC'l azione solidale
Ao hi[ o di Maurizio Tourn, Giacomo Morel, Biasin, ‘Romanino’,
V]
Fariglia Tefracini) Riccardo Di Nanni e ‘Tari’, la cuoca (Mamma Manara); E’ un micromondo, quello di Rora, che a Carmela Mayo Levi
delimitata dal posto di blocco a Pontevecchio. appare ‘statico’ e percio tranquillizzante, di fronte ad un mondo
I/ pettore Terracinz, Vengono sottolineati ’azione della giunta di Rora nella che sembrava impazzito.
TR GAERLQT0 | consegna alle singole famiglie di carne, farina e sigarette, La solidarieta non ¢ considerato un optional: “I padroni di casa
Fﬁ/ M(gﬂl, MPXUIM . oo . ~ . . . . . . |
ol la panificazione al forno comune, il lavoro a maglia delle portavano le mucche al pascolo e ci davano il latte; il postino ci
Famiglia Terracin)  dODN€ per procurare calze calde ai partigiani, la fece avere le tessere annonarie e cosi avemmo un po’ di farina
preparazione di bende con vecchie lenzuola, il che portavamo al forno, una volta alla settimana, e ci veniva
reperimento di uova per vincere la fame o il paiolo di consegnato I’equivalente di pane. Comprammo due galline per
polenta sempre sul fuoco... avere delle uova e, piu tardi, anche qualche coniglio”.
Vengono abbozzati ritratti di donne come ‘Magna La ricchezza era sentita non in termini di denaro, ma nell’avere
Bl %




\
te, mele e dimentichi.
castagne nella Si vorrebbe una vita normale e certe ricorrenze si
spensa’: devono festeggiare: “Per Pasqua regalammo delle
uesta uova colorate ai partigiani, una fetta di dolce, un paio
ffermazione di calze dove dentro c’era un bigliettino d’auguri
[testa come scritto dalla ragazza che le aveva fatte”...
n cittadino si vuole ricreare un clima familiare ed amico.
ichi a Anche i collegamenti con il centro di Torino sono
tare essenziali: una donna puo passare piu inosservata tra
ro le maglie del controllo nemico: borsa con doppio
iprenda il fondo, viaggi settimanali mascherati dagli acquisti di
i cio che sale scambiato con burro, freddo e paura sul vecchio
camion della Mazzonii. diventato ‘di linea’, percezione
i I 1 gressiva: sara il netta che I’Italia ¢ divisa in due e “i fratelli sono contro
I sempiq V gldess socialismo che dara la giustizia e togliera sp erequEzioml 1 fr&telli”.
di Rora in una . . . . 5 . . .
(otokrafia ot e privilegi; mentre sono il capitale e ’interesse che Le donne, spesso silenziose compagne di avventura,
. I 4 I I
A ocenerano guerre. Sono i nuovi pensieri che si fann vogliono far sentire la loro voce e la or)nesrin a
(ArCmvio S r I
Carmela Mayo strada nelle menti di chi vive una condizione di prganizzata: il ‘Gruppo di difesa della donna’,
Levi) ‘esclusione’ costituito da Frida Malan a Torre Pellice, trokm in
Da guesto Saranno gli uomini dei vari distaccamenti Ph@_ﬁrt:n o armela M yO una ‘fan’ gnlﬂ'rim d attiva
anipanil
campantie, n luoohi strategici e sicuri, alla Galiveroa. alla Bordella
nell aprile de . =
1945 sbrei a Pian Frule, a P Pra, gli Ivert, a Rocca Rossa, che L L .
b
Roronghi dovranno diffondere queste idee ¢ farle trionfare. Finalmente liberi!
//]W ‘ﬂT‘I) 0 /l/ﬂ \TPJIP I‘QCI’ l“l‘ (‘arm@la M Vi S rMmcorrono I‘ nl’il a1
Nelle frasi di ( la Mayo si rincorrono i nomi di . . . —
Valle, ormai P ( N ... Diciotto mesi sono lunghi e faticosi, ma finalmente....
‘ant, o I ( 107, I ) k
libera, il lor iA i . “Il1 25 Aprile 1945 le campane di Rora suonarono a
A , ‘Venezia . i i Ml it
canto” di felscita ) distesa, lungamente, come impazzite di gioia
i ; sono tutti > >
Jacedo suondre o echeggiando per tutta la valle.
ys 7 77 5 SII"(I
a L l’/(gU e Hroiva . . . .
b R Tutti uscimmo di casa, ridendo e piangendo, ci
N Ce .
Limenbo della ) salutammo ed abbracciammo: questa volta la guerra era

: lunghe chiome —t
guerra dh Jo DL veramente finita...

- TISSIINT. .. I . .
occpazzone i Nella locanda del Frioland suonava la fisarmonica...
era finito! bt G ‘B ‘ot an? Mari L

1 suonarono ‘Bandiera rossa’ per Mario e per me...

sentii che potevo finalmente cantare!

nozze, . ljfn }t . . A L
ta 1 . . R Ci ha commosso questo desiderio di canto, perché

1g RoOssa’y, un . . N . . N

e I 3y abbiamo sentito in esso il respiro della liberta

d1 art arpbone X T
e Ll g Ay L . N inalmente non piu soffocato.
Serve per 1are Op1C da aisuioulrc al'p uglaill.
nche questa ¢ lotta contro il nemico: scrivere ¢

. . . . N 1 .
eéstimoniare; testimoniare € non permettere cne si

23 |







Nanni’ (Giovanni Latilla)..
Tutti ‘capi’ audaci, amati dai compagni partigiani, tesi alla
realizzazione del progetto di Liberazione.
Tutti ugualmente importanti, ma...

Nell’immaginario collettivo, ¢ diventato quasi mitico il
‘Comandante Barbato’, nome di battaglia di Pompeo
Colajahni, avvocato siciliano di Caltanissetta,
classe 1906.
' Di solida fede comunista, quando fu richiamato
durante il secondo conflitto come ufficiale di

complemento, venne assegnato al 1}'5 nistra:
Nizza Cavalleria di Pinerolo. e ‘Zj”d};%
‘Un ribelle’, condannato per le sue idee al grado L |
In alto: di tenente, mantenne legami forti con le cellule aifestazigni
L e def » Perche Montoso antifasciste della zona e, all’8 settembre 1943, della 1 sberazion
ﬂ;‘f :J;g;g%a : abbandono Pesercito per il monte Bracco, ‘prima a Torino.
vichia cartolina Perché Montoso, anche se ‘fuori’ dalla Val Pellice? roccaforte’ garibaldin (Archivio
Archivio Airaudo)  Soprattutto per il suo ruolo di ‘centro strategico’ durante il Gia nel novembre 1943 scelse il nome per il primo Y
periodo resistenziale, ma anche perché ancora oggi battaglione garibaldino, formato dai distaccamenti
testimonia, sia nelle celebrazioni ufficiali, sia nei del F sabiola e della Bertona: In basso:
monumenti, sia nelle pubblicazioni la tenacia di voler Ca Una simnlagion
conservare la memoria della guerra di Liberazione, una Ric wrole di ammirazione da Marisa di g fmgffﬂf
In copertina: guerra di popolo, con i suoi sacrifici, i suoi eroismi, le sue Dien$ (Ma iglia e Autogoverno’, stimato };gjn @lz “
In alto da sinistra: paure, i suoi ideali. ‘aomo politi freopees
Partigan a Montoss 1 4 Jocalita di Montoso (mt. 1276), sul territorio di Bagnolo memoria bi
] posens ¢ Piemonte, é situata tra la ‘Provincia Granda’ (Cuneo) e la un tenaie y

ro-della 105
gruppo della 10 Prbvihcia diT
oata Garibaldi rovincia di Torino

1 pulizia morale, gli stessi
(Archivio Senestro) ~ Dopo '8 settembre 1943, ¢ diventata punto di convergenza La sua abilita di ‘strateoz
In basso da sinestra: | per ufficiali e sottufficiali antifascisti, per soldati sbandati suo indisciusso e riconosci
Montoso: lapec: el ge] disciolto esercito, per giovani renitenti alla leva, per la compito di ‘ouida’ fecer
Sentiero della Face, . i 1. T S
N : gente stanca della guerra e per gli sfollati dalla citta. fosse un punto di riferim
Parorarzea Lt it . . . e I
otoorafia deboc Nel suo territorio e nella vicina Valle Infernotto, hanno irrj;o tante per tanti 2iov
J J iz I
i partigiano operato bande garibaldine organizzate da ‘Barbato’ ‘battesimo del fuoco’ del
Gangster” che (Pompeo Colajanni), ‘Petralia’ (Vincenzo Modica), ‘Carlo’ Prabina alla Liberazione
punta un arma (Leo Lanfranco), ‘Balestrieri’ (Felice Burdino), ‘Milan’ Torino come comandant

(Archivio Airaudo
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(Isacco Nahoum), ‘Romanino’ (Mario Abruzzese), dell’VIII Zona




\} ioni di glllﬁﬂ l’gl‘ a nazifascisti e spie e partigiani e popolazione.
Nellaprile-maggio ’44, si capi che la montagna,
Il nome cambia: IV Brigata d’Assalto Garibaldi ‘Cuneo’, prezioso rifugio iniziale, doveva lasciare il posto alla
105” Brigata Garibaldi ‘Carlo Pisacane’, Battaglione Arditi di pianura e che la guerra di resistenza dovev
pianura, I* Divisione d’Assalto Garibaldi-Piemonte... diventare guerra di Liberazione.
Molti gli scontri, molti i morti, ma i valori per cui lottare non Gli ‘Arditi’ misero in pratica questa nuova strategia,
crollano, come non mutano le strategie: guerriglia, attaccando il nemico in punti nevralgici:
sabotaggio, squadre volanti, Intendenza... vie di comunicazione stradali e ferroviarie, depositi,
In I meriti delle formazioni garibaldine del Montoso, di valle fabbriche... Finche...
[{” Infernotto e dell’Alta Val Luserna sono molteplici, pero ci “Aldo dice 26x1... Applicate Piano E27”:
df‘gﬂ hanno colpito particolarmente le corvées di muli per rifornire sembra sia scoccata I’ora tanto attesa!
: Z di cibo la p‘opolazione delle valli, chiuse nella morsa del posto Si susseguono invece ordini e
per di blocco nazifascista. contrordini... g
alla biberazzone. Siamo nel 1944, un anno cruciale, che vede Pintensificarsi di Barbato si assume la F
di TO’? 0- azioni nemiche contro i partigiani: & Poperazione Nachtigall responsabilita e rischia... E B £ w
S“Ch““? (‘Usignolo’), condotta contemporaneamente contro sette valli fa attaccare Torino ... it L) s
i parallele: Infernotto- Montoso, Valle Po, Val Varaita, Val Pellice e Torino ¢ libera! -'-_":-.' t o
Val Luserna, Val Chisone, Val Germanasca. ... Quando il 3 maggio 1945 g :
L’unica salvezza é la ritirata attraverso le creste montane, d entran ella citta i primi § o 3
una valle all’altra, tra marce spaventose, braccati da agent glo-Americani, nessuno ;
atmosferici ostili e da nemici implacabili li nota: la popolazione & pront I_ : “_1_ N
ad acclamare solo i reparti de VEIL LA _-._I_|-
Volontari della Libert: .
» Sentiero della pace In pltc:

Sutluna pretra del

Sentiero della Pace,

r/fq}n %gg - UNa

Ogni partigiano ha dato il suo contributo: molti sono

morti in azione; altri sono stati vittime di imboscate; fa emt resa da un
altri sono stati catturati in puntate e rastrellamenti; ‘iscorso alle camere
altri sono stati fucilati o impiccati. La gente comune ha @ Sandro Pertip:.
spesso pagato un alto prezzo per la difesa della liberta ~ (chivio Airaudo)
e si e schierata con coraggio al fianco dei partigiani.
Sul territorio del Montoso, oggi sono visibili alcuni
simboli di questi sacrifici: il monumento ai caduti per
la liberta, il faro dei rododendri, il sentiero della pace.
Sono tutte prove tangibili che il passato, la memoria
collettiva non sono morti, ma ci vincolano moralmente a
non disperdere il patrimonio di valori di cui sono simbolc

o
.







Ir f Ci siamo incontrati a Barge, alla Montoso, verso la piana di Cavour e
deviazione verso Montoso, valle Infernotto.
vicino ad una Chiesa che Si arriva agevolmente alla prima
= presenta, in stridente contrasto sede garibaldina del nostro
sui suoi muri, la scritta ‘tour’; & PIntendenza e
| ‘Vincere’, che si intravede sotto Infermeria
& la spessa calce ‘purificatrice’ ed Nello spazio di fronte alla baita,
L . . . . .
— T 7 una lapide, bianca e ornata da circondata da' conifere, si
fiori rosso intenso, che ricorda ‘Scintilla’ e ‘Cecco’, due intrecciano dialoghi, ricordi,
Inalto iovani della IV” Garibaldi, uccisi in un’imboscata tesa da domande, quasi sempre in dialet
Tnzzga il nostro tou, e L. . . . . .
,,‘W fascisti , capeggiati dall’odiato e tristemente famoso ‘thm:llgno’ ricorda una puntata n 2 nel
alla vase "
T 1o 100 INOvena, nascosti sul campanile della Madonnina. luglio del ’44 quando, nascosto con i compagni, poco sopra In alto:

I A i e le . . . . . b od . Szamo alla
del Montoso ... Ha inizio quello che Maria Airaudo, ‘Mary’, chiama il la sede Intendenza, aveva sentito i fascisti imprecare per Buse-Comendo
(Archivio B&F ‘suo pellegrinaggio’, al quale ci ha invitati insieme ad & { non averli scovati e scaricare la loro rabbia ed b |

LT s , - . . ‘
un gruppo di giovani del’ANPI locale, a ‘Lupo’, potenza contro le scorte di burro (‘erano delle 50l i capi per
“‘Tamagno’ e ‘Gino dell’Intendenza’, i . i rma di piramide che avevamo decidere”.
;141 copertina: battaglia portati ancor oggi reso ocatelli’). {Arl:hlwo B&F)
ontoso i \una o ~ n Dasso:
con orgoglio, ed al fratell b | 1 L)
vecchia jfotografia =07 . . Labaita
v - oo fChelin’, buon camminatore e m ontro le riserve di Do
{[l CImv10o Jdaraud 4 Da3e=Ud 10

o

=re) donate dalla dove Barbato.

lla zona delle cas

all
acendole saltare

(0}

(o}

(0]

c

e

segnali in lesno indicano la direz

La strada € sconnessa e porta Pprc

neumatici dei camion

elPacqua del disge
Intorno lo sguardo pud sFa iare ve

)

A

S
Lox]
(=)
o
o
o

In alto . . boa .
Comersands con Maria ome ricorda Maria, aggiro il
A 1. /A Gy hlace AZ facce 1t che voleva

AAzranag (1. g’U/ e zno 010CCO 11a. 1aSC1Sta €ne voieva
dell’Intende a7’ fn T le ‘ralli' con 1 mil

HOLL ,\.w 0 ' 9 4 1L ’ 8 ATV AL AL A 111U
(Archivio B&F fece mimerace corvéec i

N ACCC 1 11IC1IUDS CUL VOO ’ 8

A sinist rifornimento viveri dalla pianu

sinistra

“Tapagho’, ‘Chelin™¢ ino, sorridendo compiaciuto,
L%Do' 7eV0CanNo .. crive-sul suo fﬁglit una cifrae
{Archivio B&F il : erano alcuni milioni

re da
compag 1i-in un’azione costata la vita a Gab (LJ./ 12
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A ‘Lupo’ pero non ne era toccato alcun paio... ma tutti si
erano tassati e dalla colletta avevano fatto venir fuori un paio
di scarponi eccezionali: caldi, della misura giusta e robusti.
Quello che ci voleva per cammi
Maria ricorda gli interventi
chirurgici di fortuna per aiutar
i partigiani feriti realizzati su u
tavolaccio, a lume di candela,
spesso retta da Gino, e con
Pacqua della sorgente| per
ulire le ferite.
L’aria ¢ fredda e produce sibili
insinuandosi sotto le lose del
tetto della base-Intendenza

Una porta sbatte con violenza.
Gettiamo ancora uno sguardo intorno e poi riprendiamo il
ercorso per la Base-Comando. in alto ,
. ey . . . o| o . . ol 1 queste baite
I1 ricavato coétltul 1 isel > una baita da cui si spazia sulla piana e si intravede 1a jg g
. . L. . s . . . 5t Jaceva lora
N Pintera durat dell%ngl ra a I trada sterrata per il Distretto e le altre basi garibaldine, i politita’—n
n alto . . .. ’
Cistiamo in uno zaino e poi in un ‘buco’ poco lontano dalla sede ed t tirocinio. sotto
- ‘-”Z?ﬂk utilizzata per @@Efare le necessita delle varie basi. i intrecciano ¢ P ij’@dﬁ'
—dlgruppo di A fine guerra, annota rapidamente Gino, la cifra ancora > che qui si Commissari
baite del Distretto, ri a fu divisa equamente tra i cainl agni garibaldini solo i ‘capi’: I():é Zli B&P)
A Archivio
ne/[ago a di Qualcuno, guard o verso valle, ¢ enta la pen denza rbato, Montecristo
Pravalin: . . . . . . is . L
) dei prati, sui quali si vedono s i profondi impressi da )... per decidere
era il ‘ciore L K = L . b ] o
 dellevariebasi—— cinghiali, e “Tamagno’ ricorda gli episodi della forma d per discutere.
garibaldine parmigiano, eglio come dice lui rdo di tutti & rivolto A sinistra:
)
(Archivio B&F) .. di formaggio simile alla fontin ’, che & ‘scappata’ dalla basso, dove si :Ta a’gzo ¢
base della ‘Pera larga’ verso il basso o della ‘botticella di il arat ai Lpo
g il terreno aratodai ..
orappa’. cosi bianc a essere sc biata per acqua. m i e la strada che si e LT
p R P q 5 1 C Ia ot S 2 CLiCT ol t_f//lJLW L ULL
tanto alcolica da far prendere a tutti una solenne sbornia ella zona ‘Prava in” guot '/]iafﬂ
Invece ‘Lupo’ ricorda con una punta di nostalgia il rova il Distretto artigiand.
A 53 e r g A=A b 142 AU [ . 9 AOULATLLU,. A
Cco aono morto ‘Dardo’. al quale fu intitolata una base e a 1l ‘cuore’ delle (Archivio B&E
) ol S A4 A g bl \-1 Adod RIT N hed a . s UL g 8 = A AV & 4 =
ch ine simbolo s osse camicie del suo gruppo. , comandato da
Quelle camicie cosi e sul bianco della neve! qui si faceva ‘Pora
.... E ricordo chiama ricordo: &€ sempre ‘Lupo’, aiutato dalla ome ricorda ‘Lupo’
mimica efficace di Gino, che evoca ‘Manocia’, uno che
faceva borsa nera e che era riuscito a procurare a tutti, con i
soldi prelevati dal gruzzolo nascosto, ottimi scarponi.
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INTERNO DELLA
N vt h GIANAVELLA:
L i =l b - el A P e .‘ S|
EIIERNO DHLA QAP auit 80 SRR s VAT ENCUREN Y ALTARE IN PIETRA
GIANAVELLA }; | Rz e VS A N CON BIBBIA

OMBREGCGIATO DA

JPIAZZO DAVANTI &
ALLA GIANAVELLA:
FONTANA .
RICAVATA IN UN
VECCHIO TRONCO

INGREJJO DEL CUN

DI GIANAVELLO PER SFUGGIRE ALLE IMBOSCATE DEI
NEMICL

CONDUCE NEI FOLTI BOSJCHI DELI'ANGROGNINO.
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